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| RIVISTA POLITICA 


Il signor Grevy, presidente della 
Camera dei deputati francesi, ha 
letto il Decreto di scioglimento della 
Camera stessa, Il Decreto promette 
la convocazione degli elettori entro 
tre mesi, quindi al più tardi le ele- 
zioni dovrebbero aver luogo il 28 


{ giunse che poichè la Russia promise n 


settembre, non il 14 ottobre, come | 


annunciavano |’ altro ieri. 

Il signor Grevy, prima di leggere 
il Decreto di scioglimento, disse che 
il paese giudicherà la Camera, ed 
espresse la fiducia che mostrerà col 
fatto di credere che essa, nella sua 
breve carriera, ha ben meritato della 
Francia. Queste parole del presidente 
furono salutate da vivi applausi a 
sinistra. La Camera -quindi si sciolse, 
gridando da sinistra : Viva la Repub- 
blica, e da destra: Viva la Francia. 
Si udì anche un qualche grido di 
Viva il Re. Il solo grido così che 
non fu udito, fu quello di Viva l’Im- 
peratore; eppure si è nei cervelli 
di coloro che avrebbero gridato così, 
che bollono le più ardenti passioni, 
e si accarezzano ora i più strani e 
audaci disegni. 

Fu pubblicato il Manifesto dei grup- 
pi di sinistra della Camera dei de- 
putati. Essi si presentano semplice- 
mente ai loro elettori per la riele- 
zione. Il Manifesto della sinistra del 
Senato, la cui pubblicazione è stata 
annunciata ieri dal telegrafo, pro- 
pone appunto la rielezione dei 363 
deputati di sinistra, i quali hanno 
votato contro il Gabinetto Broglie- 
Fourtou. 

Sir Nortbcote, cancelliere dello 
scacchiere, ha ieri notificato alla Ca- 
mera dei Comuni la risposta della 
Porta all’ intimazione dell’Inghilterra 
di volere libero il Canale di Suez 
da qualunque impedimento alla na- 
vigazione. La risposta della Porta, 
telegrafata da Layard, è in sostanza 
quella che si conosceva. Essa am- 
mette che il Canale sia aperto alle 
navi neutrali, ma non può accon- 
sentire al passaggio delle navi ne- 
miche, giacchè il Canale appartiene 
alla Turchia, e non si è mai detto 
di neutralizzarlo. Sir Northcote ag- 


di non portar la guerra in Egitto e | 


nel Canale di Suez, l° Inghilterra non | 
aveva da prendere alcuna misura | 
per la protezione del Canale, ripo- 
sando sulle promesse della Russia. 
Questa fiducia nella Russia torna ad 
essere una nota pacifica nella into- 
nazione dei discorsi dei ministri in- ! 
glesi, che sono un giorno aspri ed | 
un altro dolci, e in fondo paiono 
non saper bene quel che si vogliano. | 
Erano corse voci di dissensi nel | 
Gabinetto inglese a proposito della | 
questione dei sussidii da chiedersi | 
alle Camere per poter al caso tute- | 
lare gl’interessi inglesi, che la Rus- 
sia dichiara pure con tanta condi- 
scendenza di volere rispettare. Nulla 
di più naturale che si pensi a dis- 
sensi di questo genere, giacchè si sa 
‘che lord Beeconsfield, il capo del 
Gabinetto, è inclinato a seguire una 
politica più accentuata in Oriente, | 
e lord Derby e lord Salisbury sono 
partigiani invece della temperanza e 
della moderazione, e credono che il 
minacciare continuo possa riuscire | 
fatale alla causa della pace in ge- | 
nerale, e in ispecie all’ Inghilterra. 
Oggi un dispaccio da Londra assi- | 
cura che non scoppiarono dissensi 
nel Gabinetto inglese. Non si sa an- | 
cora che cosa sia stato deciso. Sem- | 
bra però che i sussidi finiranno per | 
essere chie: 


“LA CRISI IN FRANCIA 


"2 Leggiamo nella solita corrispondenza 
telegrafica da Parigi al Secolo : 

— La reazione s' è di molto ringaluz- 
zita dopo il voto del Senato e va assu- 
mendo un'attitudine sempre più minacciosa. 

— Parecchi giornali bonapartisti e le- 
gittimisti, benchè vi si opponga la legge, 
consigliano al governo di ricorrere allo 
stato d’assedio, alla quale misura già al- 


| lose il ministro Branet nel suo discorso al 


Senato. 

— Gli uffici dei due corpi legislativi 
decisero di eleggere un Comitato di sor- 
veglianza elettorale, a cui sarà aggiunta 
una Commissione di giureconsulti, coll’ia- 
carico di constatare tutti gli abusi di po- 
tere da parte dei pabblici fanzionari. 

Si sta pure compilando uo manuale ad 
uso degli elettori e dei candidati. 

— Ia una recente riunione tenata dai 
bonapartistì, venne deciso di non combat- 
tere quei candidati che votarono conlro gli 
ordini di biasimo presentati dalle sinistre 
della Camera nelle varie occasioni; e di 
combattere invece tutti quelli che rimase- 


| ro alleati alle sinistre contro il bonaparti- 
| smo sino al 1876, benchè se ne siano ora 


nettamente staccati. 
Nella stessa riunione venne inoltre elet- 
to un Comitato, a cui si deferì l' incarico 


| di negoziare col governo le. candidatare 


ufficiali. 

— La grande rassegoa 
veva aver luogo il 18 corrente giugno, 
vence invece fissata pel primo del p. v. 
luglio. Dicesi che tanto le sinistre della 
Camera quanto quelle del Senato si pro- 
pobgono d' intervenirvi io massa. 


IL COMMERCIO IN ITALIA 


NEL PRIMO TRIMESTRE 1877 


L’anno commerciale è incominciato po- 


co lietamente ; le importazioni del primo 


| trimestre, confrontate con quelle del pe- 


— Il sig. Simon, a quanto pare, è sta- 
to incaricato dagli uffici di sinistra di det- 
tare il nuovo manifesto che dev’ essere 
spedito in tutti i dipartimenti lo stesso 
giorno in cui si pubblicherà il decreto di 
convocazione. Pare che il sig. Thiers ab- | 
bia dato le traccie di quel manifesto. | 

— I giornali repubblicani lamentano 
che da alcuni preferti si sia incomiociata 
uva vera e propria campagna, interdicen- 
do la vendita di molti di essi. La Giron- 
de attacca precipuamente il prefetto signor | 
Tracy, il quale ha fatto chiudere la mag- | 
gior parte dei chioschi di Bordeaux, ed 
anouncia di avere sporto querela contro 
quel funzionario. 

La Gironde avnuozia che le autorità di 
quel dipartimento hanno designati la Gi- | 
ronde e il Don Quichotte come i giornali 
de’ quali deve essere interdetta la vendita. 


riodo corrispondente dell’ anoo 1876, creb- 
bero di 18 milioni, mentre le esportazioni 
diminuirono di oltre 47 milioni. E si badi 
bene, l'aumento delle merci entrate nel 
regno non è, per la qualità sua, tale da 
recare conforto, perchè appare costituito 
da derrate alimentari, destinata a colmare 
i vuoti della non buòna raccolta dello scor- 


| so anno, derrate che prendono il posto 


delle materie prime, cade gioverebbe ve- 
der crescere la domanda, per dare più 
largo alimento alla operosità delle nostre 
fabbriche. 


«litare, che do- | 


Difatto noi scorgiamo |’ entrata dei vioi ! 


esteri aumentare da 13 a 38 mila ettolitri, 
quella degli olii fissi da 30 a 43 mila quio- 
tali e l'introduzione dei cereali da 80 mila 
tonnellate sale d'un tratto a 147 mila. 
Nel tempo stesso l'uscita dei vini scema 
(sempre paragonando i primi tre mesi 
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dell'anno 1876 a quelli del 1877) da 112 
a 95 mila ettolitri, quelle degli olii. d' o- 
liva da 306 a 226 mila quiotali, quella 
dei grani da-95 a 29 tonnellate, quella 
delle cavape da 123 a 63° mila quintali 
appena. 

Intanto l'industria serica vede aggra- 
varsi la fiera crisi che l'ha colpita. L'u- 
scita delle sete gregge e torte e delle sete 
tiote, da 90 mila quiotali scende a 52 mila, 
quella degli avanzi di seta da 8 mila quin- 
tali si riduce a 3 mila, quella dei tessuti 
da 10 mila chil. a 14 mila. 

Le sorti delle altre industre, sebbene 
non siano cadute così basso, tuttavia non 
sono liete. È scemata a 2 mila quintali 
l'importazione, e cresciuta di mille |’ e- 
sportazione delle pelli crude, nel tempo 
che cresceva di mille quintali |’ entrata e 
dimiouiva altrettaoto |’ usciia delle pelli. 
conciate. Così la conceria, che avrebbe 
nel nostro paese buoni elementi di pro- 
sperità, invece di progredire, decade ! La 
filatura e la tessitura della canapa. e del 
lino lasciaoo sempre più largo posto. gi 
prodo'ti esteri ; imperocchè l' introduzione 
dei filati sia cresciuta di quasi due mila 
quintali e di quantità uguale a quella delle 


sele. Rispetto al cotone, la filatura è sem-‘ 


pre in sofferenza, mentre la tessitura sem- 
bra avere migliore destino. Ne sono prova 
la diminuzione di 3 mila quintali nel co- 
tone greggio rimasto in paese (differenza 
tra l'importazione e l'esportazione) l ao- 
mepto di oltre 4 mila quiotali cella im 
portazione dei filati, mentre l’ entrata dei 
tessuti diminuiva di circa 2 mila quiotali. 

Per la lana parebbe a prima giunta che 
le cose procedessero meglio, perchè l’im- 
portazione dei tessuti esteri sdaziati ad 
valorem si ridusse da 9 a 7 milioni ' di 
lire. Par troppo questo fatto deve  attri- 
burrsi alla restrizione dei consumi e alla 
crescente infedeltà delle dichiarazioni ri- 
guerdanti al valore dei panoi. lo vero ognun 
sa in quale dura crisi si dibatte il lanifi- 
cio, e se ne ha la dimostrazione anche 
dalla statistica doganale, che ci rivela una 
diminuzione tdi quasi 6 mila quintali al- 
l'entrata della lana greggia. 

L'industria della carla ha aumentato 
alquanto le sue esportazioni, cha da 10 
quiotali giansero a 16 mila. Anch' essa 
però deve sostenere duri sacrifici, per a- 
prirsi all’ estero degli sbocchi corrispon- 
denti ad una produzione, che eccede gran- 
demente i bisogni del mercato interno. 

L’ industria mineraria, specialmente in 
Sardegna è sempre în fiore. Ecco difatto 
come crebbero le esportazioni dei mini- 
rali metallici : 


1877 1876 
Ferro . . - Tono. 36,668 28,909 
Rame «0. < 209 1,009 
Piombo . < 6,744 3,439 
Ziogo « 17,250 12,882 
Manganese «2017 1,087 


Altrettanto non può dirsi delle zolfatare 
Sicilizda, l’ uscita ‘dai foro prodoiti essen- 
do diminuita di ‘oltre cioque mila tonnel- 
late. 

È da sperare che il nuovo raccolto cor- 


risponda alle speranze, sebbene l’ inacer- | 


bimeoto della crisi economica, che è ne- 
cessaria conseguenza della guerra orien- 
tale, faccia temere ancora lontano il gior- 
no in cui possa ristabilire il turbato equi- 
librio. 
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Il passaggio del Danubio 


Uo telegramma da Pietroburgo ci dà 
i particolari del primo passaggio del Da- 


nubio, che il 23 giugno fu.eseguito a Ga- | 


latz da poche migliaia di soldati col mez- 
go di barche. Secondo, parecchi dispac- 
ci che troviamo nei fogli esteri, la caval- 
leria cosacca che sccompagnava la fante- 
ria avrebbe passato il fiume a guado. 

Fa questa però, a quaoto sembra un’o- 
perazione di secondaria importanza. 

< Lo sbarco dei russi sulla riva propo- 
sta a Galatz (così scrive da Braila il cor- 
‘rispondente di un foglio parigino) sembra 


an movimento destinato a chiamar da quel- | 
la parle | attenzioue delle truppe turche | 


accampate a Matchio e facilitare così il 


gran passaggio incominciato sul ponte co- 


siruito fra Braila e Ghecet. » 

Sa questo poote e sui preparativi del 
passaggio a Braila che come, già sappiamo 
ebbe luogo il 24, il medesimo corrispon- 
dente scrive : 

« Il ponte, nella sua parte più vicina 
alla riva rumena, è costruito per la luo- 
ghezza di 200. metri in cavalletti posati 


«sal terteno paludoso non ha guari inon- 


dato dal Danubio. . 
» Poi vi haono 1000 metri di  chiatte 


‘riunite insieme ed'iofine — sino alla riva 


tarca — 200 metri di cavalletti. Il poate 
solidimente costruito può essere aliraver- 
sato da sei uomini di fronte, dall’ artiglie- 
ria e dal treno. Due corde ai due lati 
servono di parapetto. 

« I russi haono costrutto il ponte di 
Braila senz’ essere molestati, perchè, dopo 
l'esplosione dei due Monitors, gli altri Mo- 
nitors erano stati costretti a ritirarsi a Sili- 
stria, non potendo resistere al fuoco delle 


‘batierie russe di grosso calibro collocate 


al sud di Braila. Le batterie turche di Mat- 
chin restavano sole ed anche queste non 
avevano una portata abbastanza lunga per 
colpire i lavori che si facevano sul Daou- 
bio, e neppure Ghecet villaggio della ri- 
va turca che un distaccameoto russo aveva 
poluio occupare senza difficoltà. 

< Le truppe russe, accantonate a Braila, 
‘slanoo per passare. Si compongono di cir- 
ca 35000 aomini di cui 3000 di cavalle- 


_ ria, 8000 di artiglieria e gli altri di fan- 


teria: — tulti sotto il comando del gene- 


«rale Zimetmano. » 


La Neue Freie Presse scrive nella sua 
rivista della guerra: 

« Noi abbiamo espressa qui ripetta- 
mente |’ opinione che quand’ anche il pas- 


«saggio dell' esercito russo oltre il Danubio 


potesse aver luogo, il quarzier generale 
russo non potrebbe lasciare senza porci 
attenzione, la posizione di fianco della Do- 
bruscia, che minaccia la linea di ritirata 
dei russi, ma in considerazione di ciò e 
dopo esatto esame delle condizioni strate- 
giche, sarebbe costretto innanzi tutto a 
mandare uno o due corpi d’ armata oltre 
il Danubio, nei dintorni di Braila, Galatz 
© Salunovo e occupare esso stesso la Do- 
bruscia, prima che l’ esercito principale 
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operasse il suo passaggio della Bulgaria, 
sia poi aldisopra o al di sotto di Rustciuk. 
Questa opinione, basata sugli avvenimenti 
di guerre precedenti e sulle attuali condi- 
zioni geografiche strategiche è ora dive- 
nuta cosa di fatto. Un seguito di dispacci 
danno ragguaglio sull’ avvenimento. 

« Noi tenteremo di dare un’ esposizione 
del passaggio. Il giovedì sera furono spe- 
dite da Gatatz sul Danubio, secondo una 
notizia tremila russi, secondo un’altra sei 
mila, parte in faoteria, parte cosacchi con 
otto cannoni e cariaggi di munizioni. 

< Siccome le truppe di sbarco non s'in- 
contrarono coll’ avanguardia turca che al 


| venerdì alle tre del mattino, così il pas- 


saggio di queste truppe deve aver durato 
almeno dalle cinque alle sei ore, benchè 
il Danubio sia largo appena duemila pùssi 
presso Calatz. Dalle tre del ‘mattino al mez- 
zogiorno ebbe luogo una fucilata non in- 
terrotta fra le truppe turche irregolari che 
si trovavano là agli avamposti e le trappe 
di sbarco ‘russe. 

« Queste ultime, dopo aver respinte le 
truppe avanzate turche, presero subito la 
direzione di sud est per guadagnare il 
terreno montuoso e avvicinarsi alla piccola 
fortezza di Matschio che giace sul canale 
dello stesso nome, in faccia a Braila, ac- 
costandola all’ est, dove si trovano le al- 
ture che dominano il forte. 

« Nello stesso tempo dello sbarco devesi 
aver cominciato a getlare il ponte presso 
Braila e il ponte deve esser stato compiuto 
fin da ieri. Poichè |’ imperatore Aleasan- 
dro doveva trovarsi questa notte in Braila, 
il passaggio dei russi deve aver cominciato 
questa mattina sotto gli occhi dello Czar. 
Braila è un puoto di passaggio fuvorevole, 
inquantoché il deposito argilloso alto 80 
piedi sulla riva sinistra, che accompagaa 
qui il Danubio, domina la riva «turca, € 
e inquantochè il braccio del Danubio che 
si trova presso la città di Braila  permet- 
teva di fare non molestati i preparativi 
per gettare il ponte, vale a dire |’ intro- 
durre dei poutoni nella corrente, e il porre 
assieme i materiali nel ponte , meatre i 
Tarchi dalle altare di Matschin non pote- 
vano dominare che il canale dello stesso 
nome. 

« Del resto, il ponte fu gettato ad ogni 
modo sotto Braila, dove il canale da Mat- 
schin sì unisce al braccio principale. 

« Uno svantaggio non insignificante nel 
passaggio presso Braila è la natura della 
riva opposta, che è per la larghezza di 
oito chilometri un terreno paludoso , at- 
traverso il quale guidano vie praticabili 
soltanto nelle buone stagioni Questo fatto 
come anche la circostaoza che la Dobra- 
scia rende generalmente difficile il pas- 
saggio d'una grande armata, per gli scar- 
si mezzi di sussistenza ivi esistenti e per 
la mancanza d’acqua, dovrebbe escludere 
che l’ intero esercito russo operi qui il 
suo passaggio. ssi 

« II primo assunto dei russi nella Do- 
bruscia dovrà consistere nella presenza 
di Matschio. Questa piccola fortezza mezzo 
in rovina, chiude le vie che conducono 
da Ghecet, in faccia a Braila, nell’interno 
della Dobruscia. 

« Matchia giace sul dorso d' una collina 
sporgente sul Danubio e che piomba a 
picco immediatamente sul fiume , e che, 
come abbiamo detto, è difesa ad oriente 
da un terreno paludoso e poco ‘ pratica- 
bile. Ad oriente e mezzogiorao la città è 
circondata a circa 5000 passi di distanza 
da una corona di monti abbastanza alti , 
dalla cui sommità si può dominar com- 
pietamente la fortezza, con cannoni riga- 
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ti, I turchi hanno bensì eretto da questo 
lato alcune deboli fortificazioni di terra, 
che però potranno resistere - assai breve 
tempo. 

« Altre volte la città era circondata da 
sette brevi trincee poligonali, difese da 
sei piccoli bastioni, e sopra un grande 
masso di granito sorgeva la così detta cit- 
tadella, che dominava tutt'i dintorni. Di 
tutto ciò non ci saranno per altro adesso 
che le rovine, ed anche la guarnigione di 
Malschin non è sì numerosa da rendere 
possibile una lunga difesa. Contempora- 
neamente alla presa di Maischin i russi do- 
vranno tenere ia osservazione le altre pic- 
cole piazze forti della Dobruscia setten- 
trionale, come Isaktscha e Tolutscka, e più 
tardi prenderle per mezzo d'un bombar- 
damento. 

« Per ciò che concerne la difesa della 
Dobruscia da parte dei turchi, essi hanno 
bensì alcune truppe ‘nella parte settentrio- 
nale di essa, ma essi non possono avere 
in vista un’ energica difesa di quella re- 
gione settentrionale, ‘ma devono aver for- 
mato la loro posizione principale della li- 
nea Tschernawoda-Kustendsche, ove si 
trova in certo modo la gola di quel paese 
circondato da tre parti dall’ acqua. Qui il 
così detto vallo di Trajano, che si appog- 
gia da una parte al Dénubio presso Tscher- 
nawoda e dall’'altra ‘al mare presso Ku- 
stendsche, e che in parte è coperto sulla 
fronte dal così detto Lago Kars-Su, costi- 
tuisce una eccellente posizione, che i tur- 
chi hanno di molto fortificata e guarnita 
di forze sufficienti. 

« Il passaggio presso  Braila-Galatz da 
uo canto ed i preparativi che i russi fan- 
no presso Tara Magurelli permettono di 
segaare fin d'oggi a grandi tratti il pia- 
no di operazioni dello stato maggiore rus- 
so. Mentre falcuni corpi mascherano la 
fronte di fortezza Rutsciak-Silistria , il ri- 
maoente esercito russo sarebbe diviso in 
due gruppi, uno dei quali, il più debole, 
si avanzerà attraverso la Dobruscia e l’al- 
tro, il più forte, passerà il Danubio fra 
la foce dell’Aluta e Rustciuk. Con questo 
doppio giramento strategico del forte trat- 
to di Danubio Rusteiuk-Silistria, i russi 
sperano prendere come una tanaglia l’ e- 
sercito turco, che si trova entro il qua- 
drilatero Rusteruk-Silistria-Varna-Sciumla ed 
intercludergli la ritirata attraverso i Bal- 
cani, 


< Non sarebbe anche impossibile che | 


mentre venisse eseguita questa manovra 
e fosse così paralizzato il quadrilatero , 
una parle dell'ala destra russa più forte 
tentasse da Nicopoli a Sistovo direttameo- 
te la marcia attraverso ai Balcani di Etro- 
pol e di Chodza verso Sofia e Filippopoli. 

« La riuscita di questa idea, che forse 
è la base delle operazioni russe , dipende 
naturalmente dell’ operosità e dall'energia 
del comandante in capo turco, il quale 
in grazia della circostanza che egli si tro- 
va entro un gruppo di fortezze eccellen- 
temente fortificato e tra due parti dell’ e- 
sercito nemico da esso divise, sarebbe be- 
nissimo in grado di far valere a proprio 
favore il principio della  preponderanza 
numerica. » 


——————————P É 


Notizie Italiane 


ROMA — Come già è stato annunziato, 
i membri del corpo diplomatico non pren- 
deranno quest’ anno le consueto vacanze 
estive, per le eccezionali condizioni della 
politica europea, e si allontaneranno il 
meno possibile da Roma. 


— leri mattina è partito da Roma il 
cardinale Guibert, diretto a Parigi. 


PERUGIA — È incominciato, ionanzi 
alle Assisie, il dibattimento per il farto di 
due milioni e più consumato a danno del- 
la Banca Nazionale del Regno d' Italia, se- 
de di Siracusa. 

Gli imputati sono cinque, eccone i nomi: 

Odero Goffredo di Genova, direttore 
della Banca Nazionale di Siracusa. 

Costanzo Carmelo di Catania, cassiere. 

Manceri Concetto, fattorino. 

Storaci Salvatore, neguziante di Siracusa. 

Boscarino Rosario, negoziante di Noto. 

Difendono |’ Odero gli avvocati Berio, 
Aogeloni e Serafini; il Costanzo gli avvo- 
cati Speciale, Favenda e Fani; il Maoceri 
gli avvocati Tumicelli e Natalini il Bo- 
scarino gli avvocati Odero e Bianchi ; lo 
Storaci | avv. Moscioni. 

Rappresentano la parte civile gli avvo- 
cati Pierantoni, Giocosa, Cardella, Michel- 
letti. 

Presiede il dibattimento il cav. Pralogo. 
Sostiene l’ accusa il Procuratore del re 
cav. Rosa. 

| testimoni di accusa e di difesa sono 
una ciuquantina circa. 


TORINO — Giornalmente arrivano pe- 
destri a Susa operai piémontesi , reduci 
dalla Francia, per essere colà diminuito 
il lavoro sulle principali piazze. 

Lo stagnamento degli affari è il primo 
effetto della crisi del 16 maggio. 

Notizie qui giunte da una grando casa 
industriale recano che molte fabbriche 
stanno per chiudersi a Parigi, Lione, Mar- 
siglia, Lilla. 

La sfidacia va sempre crescendo. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il Moniteur informa che 
insieme al decreto di convocazione dei 
comizi, Mac-Mahon dirigerà un proclama 


‘alla nazione, in cui propugoerà un pro- 


gramma conservatore. 

Nel giorno della grande rassegoa mili- 
tare lo stesso Mac-Mahon dirigerà un pro- 
clama alle truppe. 

Sono imminenti 
prefetti. 

Dicesi che il Temps voglia muovere 
processo al Governo per îl rifiuto da lui 
opposto alla vendita del giornale stesso per 
le vie. Lo patrocinerebbe |’ ex ministro 
Dufaore, il quale venne eletto presidente 
della Commissione di giureconsulti inca. 
ricata di invigilare sugli abusi dei funzio- 
pari. 


AUST. UNGH. — La Neue Freie Presse 
e prima di essa il Pesti Naplo, si occu- 
parono di uo' alleanza difensiva ed offen- 
siva che la Germania avrebbe offerto al- 
l Austria alle condizioni che questa po- 
teoza si maotenga' neutrale pel caso di 
guerra tra Francia e Germania e colla 
promessa, in corrispettivo, di far desistere 
la Russia dalla guerra contro la Turchia. 

Il Corresp. Bureau telegrafa all’ Adria 
io data 22 che l'on. Hofer e consorti pre- 
sentarono uo’ interpellanza alla Camera do- 
mandando se effettivamente fu fatta all'Au- 
stria-Uogheria quella proposta, o se fu re. 
spinta sciente e consenziente il Governo; 
se questo crede tale rifiuto corrispondente 
agli interessi della monarchia; e se in vie 
sta degli ultimi fatti, specialmente al Mon- 
tenegro, sieno in prospettiva o sieno state 
già prese delle misure militari. 


SERBIA — Notizie da Belgrado recano 
come imminenti delle importanti risolu 


quove rimutazioni di 


zioni circa l’azione della Serbia. Gortcia- 
koff codicilifndo alla Serbia di mantenere 
la neutralità, aggiunse non esistere la que- 
stione serbo-Bulgara , ma la questione 
slava. 

'————r—rrr i 


Cronaca e fatti diversi 


—0— 


La Deputazione Provin- 
cîgle notifica che andandosi nel venturo 
mese di Luglio ad intraprendere da que- 
sl Amministrazione il proseguimento del 
lavoro incominciato nell’ anno scorso di 
estavo e sistemazione del Canale di Cento, 

quale lavoro dovrà deviarsi |’ acqua 
in detto Canale esistente, si diffidano i pos- 
sidenti interessati nell’ acqua stessa a vo- 


let approfitiare del tempo pel riempimento 
RO 


ro înaceratoj, 0 per quel qualsiasi 
altro uso dovesse la predetta acqua ser- 
vire. 

Atto di coraggio. — Domeni- 
ca alle 6 pom. in via” Vittorio Emanuele 
N. 68, Diozzi Pio d'anni 6 trastullandosi 
sull’alta del pozzo vi cadde dentro. Un suo 
compagno corse fuori di casa a chieder 
aiuto pel Diozzi che stava per affogare, 
quando Lambertioi Luigi che passava di 
lì a caso, senza porre indugio, discese ap- 
puntellandosi alle pareti del pozzo e giuo- 
se a salvare quel disgraziato. Ua atto co- 
sì generoso è superiore a qualsiasi elogio. 


Pia Casa di Ricovero. — 
Ci si comunica la presente rettifica : 
Ferrara 27 Giugno 1877 
Nel N. 176 della Gazzetta d’ Italia 
28 Giugno correote si legge : 
« L'altro gioroo un pover’ uomo di 
circa 60 aoni, certo Omobono  Belluc- 
chi di Pontelagoscuro, ex merciajo , il 
quale trovandosi nella più squallida mi- 
seria, si era gettato 8 giorm fa nel vi- 
cino Eridano, fu pescato alla Berra, co- 
mune di Copparo. L’ infelice non aveva 
il coraggio di questuare, e vistesi reiet- 
te ripetutamente le istanze presentate a 


gliersi la vita. Mi guardo bene dal di- 
sculere la negativa del Ricovero di Men- 
« dicità, narro soltanto il doloroso caso. » 

L’ Osorevole Sezione della Pia Casa di 
Ricovero composta degl'illustrissimi signori 
Ferriaoi avv, Eorico — Giustiniani conte 
avv. Carlo — Pareschi dott. cav. Luigi 
desidera si sappia , nè dubita che la Di- 
rezione della stessa Gazzetta d’Italia sa- 
rà lieta di rettificare, che fino dal 14 de- 
cembre 1876 l’Omobono Belluchi di Pon- 
telagoscuro ritirava l' unica istanza, po- 
chi giorni prima avvanzata , ripromet- 
tendosi di essere poi ammesso in uno dei 
12 posti assegnati al Forese a senso della 
Convenzione 20 agosto 1874 fra la con- 
gregazione di Camtà ed il Municipio. 

Colla più perfetta osservanza 

Devotissimo 
Il Segretario 
Donpi dott. GagtANO 
All’Onorevole Direzione 
della Gazzetta Ferrarese 
Ferrara 


AAA LA A AAA AA 


Cura dei bambini serofo- 
losi. — Per cura del benemerito Comi- 
tato degli Ospizj marini, parliva questa 
mattina alla volta di Rimini, per farvi le 
cure dei bagoi mare, la prima comitiva 
composta di 38 bambine accompagnate dai 
commissari sigg. Dott. Gaetano Poli e Avv. 
Cav. Adolfo Cavalieri — Mandarono geotil- 
mente le loro carrozze li Signori Turgi, 


Varano, Saracco, Camerini, Braghini e | 


Fabbri. 


‘Teatro 'Tosi-Borghi. — Ieri 
sera la compagnia Guillaume ha dato la 
sua prima rappresentazione. L’ affollato u- 
ditorio ha applaudito i varj e brillaoti e- 
sercizi eseguiti dai bravi artisti, cavalle- 
rizzi, gionaslici ed equilibristi. 

Piacquero sopratutto i sorprendenti e- 
sercizi degli elefanti addomesticati dal sig. 
Edmons, e il lavoro dei sei bellissimi stal- 
loni presentati dal Direttore. 

Questa sera seconda rappresentazione. 


questa Casa di Ricovero, risolse di to-. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Boma 27: — Pest 26. — Camera — 
Durante la discussione sulla politica orien- 
tale, Tizza disse: Lo scopo della nostra po- 
itica è di maotenere la pace, e se è pos- 
sibile di lucalizzare la guerra emaotenere 
la buona amicizia colle poteoze, in ogai 
maniera, però riservando alla monarchia 
libertà d'azione, onde potere io tutti i 
casi impedire trasformazioni al confine no- 
cive agli interessi della monarchia. 

Tisza confida nelle amichevoli relazioni 
delle potenze, « colle quali, ei dice, non 
esiste però alcun patto, che impedisca la 
nostra libertà d* azione. » 

Soggiunge che nell’ ultima confereaza 
dei ministri non si parlò nè dell’ occupa- 
zione di alenna proviacia, nè della mobi- 
tazione, nessuna decisione a questo ri- 
guardo -è stata ancora presa. Nessuno pea- 
sa neppure ad introdurre cambiamenti di 
possesso ai confini ‘dell’ impero. 

Costantinopoli 28. — La sessione della 
Camera à prorogata di 18. giorni. 

Il sultano alla fine della settimana si re- 
cherà ad Adrianopoli. 

Le batterie turche danneggiarono gra- 
vemente Giurgevo. L’ ingresso dei turchi in 


Cettigne è imminente. Assicurasi che il com- | 


battimepto nei dintorni di Batum continua 
ed è favorovole ai turchi. Nessuno scon- 
tro è anounziato da Muktar dopo la sua 
vittoria di giovedì. 

Rio Janeiro 26. È giuoto il vapore po- 
stale Colombo della Società Lavarello, par- 
tito da Genova il 3 corrente. 

Venezia 27. — Uo dispaccio al Tempo 
di Venezia, da Cettigne in data 28. reca 
che Suleyman fa scopfitto e si ritirò a 
Podgorizza. 


Ultimi Telegrammi 


Vienna 27. La Politische Corre- 
spondenz ha dispacci dal quartier gene- 
rale di Cettigne in data 26, i quali dico- 
no che la notte scorsa e stamane tutte le 
forze turche si sono ripiegate sopra Podgo- 
ritza. 

leri i due eserciti dei montenegrini han- 
no fatto la congiunzione presso Kosovillac. 

Il principe passò in rivista la truppa 
eccitandola a nuova pugna imminente e 
decisiva. 

Un dispaccio da Cattaro del 27 dice che 
i corpi turchi sono riupiti tra Spuz e Pod- 
goritza. I montenegrini sono riuniti presso 
Kumaio. 

La stessa Corrispondenza ha da Buka- 
rest 27, che totta la riva del Danubio, da 
Kirsova fino a Tulska è occupata dai russi, 

Dicesi che i russi passarono pure il 
Danabio presso Listovo. 

Vienna 27. — Le notizie date dai gior- 
nali della pretesa disfatla di Suleyman 
nel Montenegro pon sono confermate. 

Madrid 27. — È smeotito che il go- 
verno abbia intenzione di contrarre un 
nuovo prestito. 


Berna 27. — Il consiglio federale smen- 
tisce le voci riguardo alle trattative di ri- 
tirare il decreto di espulsione contro Mer- 
millod. 

Pietroburgo 27. — Dopo il combatti 
mento del 16 corrente, Tergukassoff. fu 
attaccato presso il villaggio Dajar da ven- 
ti battaglioni turchi con 12 cannoni e 
4500 cavalli. Dopo dieci ore di ‘combat 
tìmeoto il nemico fa respinto. I russi eb- 
bero 84 morti e 378 feriti. 

Pietroburgo 27. — I rossi furono at- 
taccati il 21 corr. da forze superiori tur- 
che presso Dajat. Malgrado fa lunghezza 
della linea di difesa (cinque verste) e le 
perdite considerevoli dei russi, asceodeoti 
a 431 uomini, i turchi furono respioti. 

Il 22 ebbero luogo parecchie scaramuc- 
cie. I turchi ricevettero il permesso di 
raccogliere i cadaveri tarchi sulle  posi- 
zioni russe. 

Dinanzi a Kars i russì posero altre no- 
ve batterie. 


BORSE ESTERE 
Vienna 27. — Napoleoni 10 06 — Cam- 
bio su Londra 123 60 — Rendita austria- 
ca 65 80 — iu carta 60 75 — Banco- 


Note ‘argento 110 45 — Rendita nuova in 
oro 72 08. 


GAZZETTA FERRARESE 
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Berlino 27. — Rendita italiana 69 20 | 
— Credito mobiliare 229 50 

Londra 27. — Cons. ingl. 94 3,8 a — 
— Rendita italiana 70 3;16 a 


Parto 26 a 
Rendita francese 309 70 — | 7015 
» » 50f0i 106 20 | 10637 
Banea di Francia. J. — | —— 
Rendita italiana 5 io 70 85 | 7090 | 
Ferrovie Lombarde .| 150 — 
Obbligazioni l'abacchi, — — 
Ferrovie V. E. 1863. 221 — 
» Romane. .| 69 — 
Obbligazioni lombar.| 233 — 
e romane .| 234 — 
Azioni Tabacchi -—- 
Cambio su Londra .| 25 2 
» sull'Italia .I 878| 8934 
Consolidati inglesi .| 94 5116! 94 7I16 
Rendita Egiziana 6 0jo, 41 20. 
BORSA DI FIRENZE 
E Prnze 26. A 
Rendita italiana == == 
(prezzi fatti)| 768212, 7770 
2 | 2208 295 
mesi) 27 66 2755 
Francia (a vista) . -| 1005 | 11012112 
Prestito nazionale. .| —— 
Azioni Regia Tabacchi] 835 — n 
Azioni Banca Nazionale|1877 112fm) » 
Azioni Meridionali. .| 340 — n 
Banca Toscana. . «| —— » 
Credito mobiliare. .| 618 — 


BANCA DI FERRARA 

Oltre gl interessi in Lire 6. 25 già di 
stribuiti al 1° Gennaio corrente anno è 
pagabile presso la Cassa dell’ Istituto , a 
partire dal primo Luglio prossimo il Di- 
videndo a saldo dell'anio 1876 quale venne 
fissato dall’ Assemblea 22 Aprile 1877 in 
Lire.due e cinquanta per azione dietro 
ritiro della Cadola N. 8. 

LA Direzione 


Prestito: Municipale 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECÌ 
tsritta sopra una proprietà del valore di circa UN MILIONE: 


La Città di MONTEMILONE 
PROVINCIA DI POTENZA 


emette 
N° 635 Obbligazioni da ital L 500 ciascuna 
frottanti 25 lire all’ anno 
e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 
io soli VENTICINQUE anni 


pagabiliin Roma, Napoli, Milano, Tori 


Firenze, Genova, Venezia, 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei giorni 25, 28, 27, e 28 Giugno 
1877 al prezzo di L. 405. — god.* dal 30 Giugno 
sorr., che si riducono a sole. - . - + + L. 392. 50 


pagabili como appresso: 
L. 95. — alla sottoseriziono dal 25 al 28 Giugno 1877 
» 50. — "al reparto > 
sa 0 13 Luglio > 
ion : 1° Agosto 
1 e — ; Jo Seftembro > 
h 90.1 1° Gitobre”" > 
mono > starei pticipali da 9 
ai igno al. 31 Dicemt 
DI si Scmputano come contante. 


Quelli che salderanno per intero alla sot- 
toscrizione pagheranno în luogo di L, 392. 50 
sole. + L. 989, 50 
ed avranno la preferenza in caso di riduzione. 


oo 
GARANZIA SPECIALE 

Questo prestito oltre che su tutti i red- 
diti del Comune è specialmente garantito 
con una prima ipoteca stata iscritta su beni 
stabili di proprietà del Comune stesso del 
valore di un milione (dichiarazione del 
Conservatore delle Ipoteche di Potenza 23 
Maggio 1877). 


MONTEMILONE, città della Basilicata ha 
un bilancio 10 cui si provvede a tutte le | 
spese ordinarie e straordinarie coi soli 
frutti delle proprietà Comunali ed iu poca 
parte colla sovrimposta fondiaria. 

Non viene riscosso sinora nè dazio di 
consumo, nè imposta di famiglia, nessuna | 
insomma delle tasse speciali che i Comuni 
sono autorizzati ad imporre, perchè coi soli 
redditi patrimoniali il Comuno può far fronte | 
alle spese. Ciò costituisce MONTEMILONE in 
una condizione finanziaria eccezionalmente 
buona ‘da non temere confronti con quella | 


TEMILONE von trovasì oggi ci 


di nessuna delle principali città d' Italia. 


Lo impiego in Obbligazioni M:0N 
NE riunisce tutti 1 vantaggi che può cffrire. 
un mutuo ad uo Comune ed un mutuo ipe- 
tecario ad un privato. — Come mutuo at 
Comune esso presenta il vantaggio di vin- 
colare un Corpo Morale, il quale non è 
possibile che manchi ai propri impegnà, 
polendo e dovendo per legge procurarsi: i 
mezzi acciò acconci colle imposte che è 
facollizzato a percepire. 

Essendo poi le Obbligazioni MONTEMA- 
LONE garantite con prima ipoteca il posse$- 
sore è sicuro di poiere IU ogm evento &- 
sercitare i suoi diritti (come farebbe ven- 
so un privato) su un ente determinato. è 
sui sao1 frutti. — 

Questi frutti, le e citi dello cale 
ipotecato, sorpassano le rate pagarsi; 
portatori delle Obbligazioni. — La garanzia 
è adunque piena, ineccezionabile. 

Un"impiego ipotecario come quello di MOM- 

che 41 5p. dio: 


Le Obbtigazioni MO! ‘per cagpa.. 
fortunata combibazione finanziaria péteo- 
dosi avere a L. 389, 50 e dovendosi rella 
media di 25 anni rimborsare a 
fruttano invece oltre l' 8 p. 0jo. 

NB. Presso Francesco Compagnoni di Mil 
assuntore del presente Prestito, trovansi 
il Bilancio e gli atti ufficiali Fonzie la perfetta 
legalità © lo garanzie prestito. 


| La sottoscrizione Pubblica é aperta. nei 


giorni 26, 26, 27, e 28 Giugno 1877 

in Montemione presso la Tesoreria Mugi- 
cipale ; 

in Mirano presso |’ Assuntore Compagnoni 
Frane., Via S. Giuseppe n. 4. 

in Fennana presso i sigg. @. V. Finzi e C. 
Cambiovalute. 


(2) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tette tenne. 


‘medicine, senza purghe nè speseme- 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


Il problema di ottenere guarigione senza 


medicine, è stato perfettamente risoluto dalla. 


importante scoperta della Revalenta Arabi- 
ca la quale economizza 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 
gani della digest., nervi, pol 
mucosa, rendendo le forze ai 


Cura n. 67,324. 
Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1869. 
Da lungo tempo oppresso da malai 
cattiva digestione, debolezza e verti 
gran vantaggio con l’ uso di otto giorni della 
vostra deliziosa e salut ina la Revalenta 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
ffecace di questo ai miei malori, la prego spe-. 
dirmene ecc. 
Notaio Pierro Poncneppu. 


presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 
di Sassari. 
Cura n.° 43,629.  S.te Romaine di 


Dio sia benedetto ! La Revalenta di 
posto termine ai miei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, 
per rendermi l’ indicibile godimento della salute. 

1. ComPARET, parroco. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, ei 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. Ù 

in scatole : 114 di kil. fr. 2. 50; 112 ki, fr. 
4. 60; 1 kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17. 50; 6 kil: fr. 
36; 12 kil fr. 66. 

La Revalenta al Cloecolatte in P 
per 12 tazze 2 fr. 50. 

c.; per 48 tazze 8 fr., in Tav 
tazze fr. 2. 50; per 24 tazze fr. 4 50; per 48 tar- 
ze fr. 8. 

Casa Da Barry © €.5, (limited) n. 3, Via 
Tommaso Grossi, Mila in tolte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 17-= Filippo Navarra, iarma= 
cista, Piazza del Commercio. 


GAZZETTA FERRARE 


AUTORIZZATA DALL 
TORINO - Sede Sociale 


associazioni per l'assicurazione dei daoni 
DENE ai prodotti agricoli contemplati 
pari tempo le dichiarazioni annuali pei c 

La puntualità ed esattezza con cui si 
quidazione ed integrale pagamento dei 


tutte le Provincie del Regno, a questa & 


e 
tnobili, mercanzie, raccolti, bestiatmi, fabb 
le proprietà mobili ed immobili che il fu 
La Società in questo ramo 


pubbliche od appartenen: 
menti di Beneficenza. 


Agente generale 
Via Borgonuovo (detta del 


LA NAZIONALE 


Società Italiana di Mutue Assicurazioni Generali a quota fissa 


Col giorno 4 aprile vennero aperte presso tulte le Agenzie delle Società le nuove 


all’ Amministrazione, che si farà sempre maggiore |’ appoggio degli Agricoltori in 


unico scopo.di compensare ad essi i danni a cui sì trovano esposti, mediante il 
pagamento di una quola relativamente minima. al 
Presso le Rappresentanze della stessa Società, stabilite in tutte le. principali 
Città d’Italia, s' ricevono inoltre le Associazioni per l'assicurazione dei danni con- 
tro Incendio, scoppio del Gaz od apparecchi a vapore 
per la caduta e scoppio del fulmine, derivanti ai fabbricati, 


uno sconto del 20 per 010 sui premi annui stabi 
dalle sue tariffe per | Assicurazione di propri 


Cav. Conte EFnancesco pi Cavacworo. 


n Ferrara sigoor Cesare Bernardi, 
emivario) N. 40 pian terreno. 


LE VIGENTI LEGGI 


via Po, n. 6. - TOR 


cagionati dai flagello della Gi ANW- 
nelle sue tariffe; e si riceveranno io 
sontratti in corso. 

procedette negli scorsi Esercizii alla li- 
daoni sofferti dai Soci , lasciano sperare 


ocietà Nazionale, che ha per 


riche ed officine, ed in generale a tutte 
poco può danneggiare e distruggere. 
d’ Assicurazione, accorda 


ti ad Opere Pie e Stabi 


PER L’ AMMINISTRAZIONE 
Il Direttore Generale 


FERRARA 


al negozio Nonsa 


Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
di 
MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 


La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 

CassIni-SALVOTTI 


elnegoziodi Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 
di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 


simo Paste di Poscana di scelta 
qualità. 


SOCIETÀ ANONIMA DEL P 


Capitale sociale Lire 100,000 sterline, ossi 


Il molto onorevole lord Frames Georze Godol 


‘@shorne, dimorante n. 19, Chapel Street, Park Lane. | 


Avviso ai Caffettieri, venditori e consumatori di Birra 


AVVISO INTERESSANTE 


BIRRA 


di ottima qualità a centesimi 14 al Litro 
=—r_- 

Mediante il rinomato ESTRATTO YVELIS si fabbrica in pochi minati, 

senza imbarazzi nè apparecchi, una quantita di Birra. di qualità e di 


gusto igienico, conservativa, per nulla inferiore alle Birre di Chiavenna, di 
Vienna, Baviera, a prezzo eccezionale, perchè costa solo centesimi #4 a} litro, 


Prezzo corrente del pacco, dose 128 litri Lire 12,00 
» >» >» 65 650 
Ogni pacco è munito della più semplice spiegazione sul modo di 
adoperare senza tema di errare. 


Prodotto garantito di grande utilità pei consumatori 0 venditori di Birra 
Uoico deposito per la vendita presso la Ditta 
G. Perino e Comp. in Coggiola 
che ne fanno spedizione în tutta l’ Italia ed all'Estero a chi invia vaglia 
postale o Biglietti di Banca Nazionale entro lettera raccomandata. 


PRODOTTO GARANTITO 
OLILNYVUYV9 O0LLOCONd 


G. Perino è Comp., in Coggiola 


AVVESO 


POMPEO GAETANO BNIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d°0- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 


Borgo Leoni N. 42 ; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua. 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile, nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


MALATTIE VENEREE - MALATTIE DELLA PELLE | 


(Cura radicale -- Effetti garantiti ) 


anni di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più valenti clinici 


nei principali Ospedali d' Italia ecc. col Liquore Depurati- I 
vo di Pariglina (Brevettato dal R. Governo) del professore | 


=] 


ì Pio Blazzolinî, cd ora preparato dal di lu: figlio Erne- 
sto chimico farmacista ip Gubbio, unico erede del segreto per la 
fabbricazione, dimostrano ad evidenza l’eflicacia, di questo rimedio 

pronto e s'caro contro le Malattie Venere, la Sifilide sotto ogui forma e com- | 

plicazione, blenorragia, le croniche malattie della pelle, rachitide , artritide , 

tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della quale impedisse la 

facile riproduzione. Moltissimi documenti stampati 10 apposito libretto ne danno 
incrollabile prova. Questo specifico è privo dì preparati mercuriari — Deposito 
ip FERRARA Navarra ed in tutte le priocipeli farmacie d' Italia. 


TROLIO ITALIANO 


DENOMINATA 


TRE PETROLEUM COMPANY OF ITALY, LIMITED 


Lire ital. 2,500,00070iviso in 25,000 Azioni di Lire £ Sterline I’ una, equivalenti a Lire ital. £00 in oro, delle quali soltauto 7,500 Azioni sono 


offerte al pubblico in Italia 
NODO DEL VERSAUBNTE 
L. it. 25 all’ atto della domanda: L. it. 25 al momento dell’ assegnamento delle azioni: L. it 23 tre mesi dopo |’ assegnamento ; 
e L. it 25 sei mesi pure dopo |’ assegnamento delle Azioni 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


Iphin | 


L’ onor. Oliver George Lambart, maggiore nell’ armata 
inglese, dimorante Gliff Parade, Southend Contea di Essex. 
Il sig. Septimus Short, dimorante Upper Hornsey Risc. I 


IN LONDRA 

Il baronetto sir Howard Elphinstone , dimorante 
n. 13. Waterloo Place, Pall Mall. 
Ilbar. sir Henry Goold, dim. a West Groydon c, di Surrey - 


Banchieri in Inghilterra THE CITY BANK BILondra — Baochieri in Italia, LA BANCA POPOLARE, Bologna 
N. 9, MINCING LANE, Londra — Sede dell’ Ammicistrazione in Italia, VIA SANTO STEFANO N. 92, Bologna 


Le sottoserizioni si chiudono il 50 corrente mese. 


Per le sottoscrizioni e informazioni dirigersi ai seguenti: 


Sede della Società io Inghilterra, 


ALESSANDRIA — Emanuele Vitale - 


Fo! 

ANCONA — Campos e Trevi - Angelo Ga- 
lassi e figlio. 

ASTI — Banca Agr. Artig. - Guglielminetti 
Gastaldi e Socino. . 

BARI — Cav. Giuseppe Diana - Giuseppe 


Luigi 


Tanzi. Ù 
BENEVENTO — Giuseppe Alberti. 
BERGAMO — B. Ceresa. 

BOLOGNA — Banca Popolare - Banco Re- 
noli e Baggio - Banca dell’ Emilia - 
Fr.lli Cavazza. 

BRINDISI — Gusman e Manarini. 

CASALE (Monferrato)) — Fiz e Ghiron. 

CREMONA — Anselmi Venceslao di Ales- 


sandro. 

FANO — Domenico Gremolini. 

FIRENZE — A. Guarducci e C. - Maquay 
Hooker e C. 

FOGGIA — Fr.lli Ruggieri presso i Fr.lii 
Lazzeri - G. Zammarano. 

FORLI — C. Regnoli e C. 

GENOVA — Kelly, Ballestrino e C. - Fr.lli 
Mongiardino. 

LECCE — Salvatore Coppola. 

LIVORNO — Saul Salmon - M. Tessari e C. 

LODI — Emanuele Caprara. 

LUCCA — G. di P. Francesconi - G. Men- 


cacci. 
MACERATA — Banca Popolare Provinciale 
- Aristide Fermani. 


MANTOVA — Banca Mutua Popolare - F. 
Massarani - Prosperini. 

MILANO — Adolfo Bert - Capra e Magna- 
ghi - Repeti e C.- Galvao, Lazzali e 
Ravizza. 

MODENA — Banca Popolare. 

NAPOLI — Banca Agricola Ipotecaria - Tom- 
maso Piecoli e È. 

PADOVA — Carlo Vason cambia valute. 

PARMA — Romualdo Varanini. 

PAVIA — Ercole Pellegrini. 

PERUGIA — Luigi Baldini - Leopoldo Ca- 
abri. 

PESARO — Fr.Ili Foligno - Gaetano Fornacelli. 

PESCARA — Cav. Carlo Pomarici. : 

PIACENZA — Luigi Ponti - Pietro Orcesi. 


PISA — I. Vito Pace. 

RAVENNA — Cav. E. Ghezzo, banchiere - 
Claudio Zirardini, agente. 

RIMINI — Biagio Orioli. 

ROMA — E. E. Oblieghi - A. Comelles e C. 

SINIGAGLIA — Gaetano Baviera. 

‘TORINO — Banca Popolare - Fr.Ili Ceriana. 

TREVISO — Benvenuto De Paulis - Banca 
per Industria e Commercio. 

VENEZIA — Fischer e Rechsteiner - Augu- 
sto Errera. 

VERONA — figli di Laudadio Grego - Te- 
mistocle Pinali. 

VICENZA — A. Levi di Michele, 14, Via del 
Corso. 

UDINE — 


L. Bertuzzi. 


le quali Rappresentanze tutte sono autorizzate a ricevere le sottoserizioni. 
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GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


